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Illustre Presidente, Onorevoli Deputati, 

Vi ringraziamo per la preziosa opportunità offerta a NurSind di intervenire in audizione sul disegno 
di legge recante “Disposizioni in materia di lavoro” (AC 1532-bis). 

 

IL SINDACATO 

NurSind rappresenta il più grande sindacato infermieristico italiano e vanta oltre 51.000 iscritti. 
Il sindacato aderisce alla Confederazione Generale Sindacale (CGS), che conta 140.000 iscritti nel 
pubblico impiego.  

La nostra attività parte dall’assunto che siano unicamente gli infermieri – i soli che conoscono le reali 
condizioni di lavoro, vivendole quotidianamente – a poter rappresentare adeguatamente la categoria 
professionale in ogni ambito istituzionale e pubblico. Per questo motivo, il Sindacato si batte 
giornalmente per tutelare e valorizzare la figura dell’infermiere, partecipando anche ai tavoli di 
contrattazione per i rinnovi del CCNL, con l’obiettivo di raggiungere una tutela sindacale 
autonoma della professione.  

Il Sindacato ritiene che mai come adesso – in un’ottica di ripensamento del Servizio Sanitario 
Nazionale - occorrano azioni concrete volte a potenziare e a tutelare le professioni infermieristiche: 
sebbene l’infermiere sia una professionalità ampiamente riconosciuta dai pazienti, essa sconta alcune 
criticità che stanno letteralmente allontanando le nuove generazioni dall’intraprendere questa 
professione, a partire dalle condizioni di lavoro e dagli stipendi, combinati a un gravoso carico di 
responsabilità.  

 

IL PROVVEDIMENTO E LE PROPOSTE DI NURSIND 

Pur manifestando un orientamento favorevole per l’impianto generale dell’articolato del DDL Lavoro 
(AC 1532-bis), al fine di derimere le criticità sopra riportate e valorizzare la professione 
infermieristica, si riportano alcune proposte di NurSind in materia di lavoro.  

 

Consentire alle organizzazioni sindacali rappresentative di iscrivere il personale in quiescenza 

Secondo quanto stabilito dall’art. 23–octies di cui al decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1972, n. 485, concernente miglioramenti ad 
alcuni trattamenti pensionistici ed assistenziali, possono ottenere l'iscrizione dei pensionati solo le 
confederazioni sindacali rappresentate nel CNEL. 

A differenza del settore privato, quello pubblico ha un sistema di rappresentatività oggettiva, in base 
ai dati rilevati dall'ARAN, e le organizzazioni rappresentative del settore pubblico non sempre 
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coincidono con quelle generaliste del settore privato. Di fatto ciò provoca, da parte dell’INPS, 
l’impossibilità di effettuare la trattenuta sindacale a quei pensionati che vogliono iscriversi a sindacati 
rappresentativi nel pubblico impiego ma non rappresentati al CNEL 

Pertanto, con la proposta emendativa si richiede di consentire anche alle organizzazioni sindacali 
del pubblico impiego, riconosciute rappresentative dall'ARAN ai fini della contrattazione 
collettiva, di iscrivere il personale in quiescenza. 

Nel merito, si riporta una proposta emendativa (se ne indicano due versioni) avanzata dal Sindacato 
assieme alla Confederazione Generale Sindacale – che non comporta onere economico alcuno – con 
l’auspicio che essa possa essere presa in considerazione nella fase emendativa. 

 
Versione 1) Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente: 
 

«Articolo 19-bis 
(Iscrizione del personale in quiescenza alle organizzazioni sindacali) 

1. All’art. 23–octies, comma 1, di cui al decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1972, n. 485, concernente miglioramenti ad alcuni 
trattamenti pensionistici ed assistenziali, dopo le parole: «federazioni pensionati a carattere 
nazionale aderenti alle confederazioni sindacali rappresentate nel CNEL,» inserire le 
seguenti: «nonché alle organizzazioni sindacali del pubblico impiego, riconosciute 
rappresentative dall'ARAN ai fini della contrattazione collettiva, ». 
 

TESTO A FRONTE 

DECRETO-LEGGE 30 giugno 1972, n. 267  

“Miglioramenti ad alcuni trattamenti pensionistici ed assistenziali” 

 

TESTO VIGENTE TESTO EMENDATO 

Art. 23-octies Art. 23-octies 

1. I titolari di pensione diretta, indiretta o di 
riversibilità dell'assicurazione generale 
obbligatoria INPS per le pensioni ai 
lavoratori dipendenti o di altro fondo o 
gestione speciale o cassa per le pensioni 
sostitutive ed esonerative hanno diritto di 
versare i contributi sindacali alle federazioni 

1. I titolari di pensione diretta, indiretta o di 
riversibilità dell'assicurazione generale 
obbligatoria INPS per le pensioni ai 
lavoratori dipendenti o di altro fondo o 
gestione speciale o cassa per le pensioni 
sostitutive ed esonerative hanno diritto di 
versare i contributi sindacali alle federazioni 
pensionati a carattere nazionale aderenti alle 
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pensionati a carattere nazionale aderenti alle 
confederazioni sindacali rappresentate nel 
CNEL, attraverso trattenuta sulla pensione 
da autorizzarsi con delega personale 
volontaria sottoscritta dallo stesso titolare di 
pensione. Le modalità attraverso cui 
effettuare la trattenuta saranno stabilite con 
accordo diretto tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali interessate e gli 
amministratori dell'INPS o di altri enti 
interessati. 

confederazioni sindacali rappresentate nel 
CNEL, nonché alle organizzazioni 
sindacali del pubblico impiego, 
riconosciute rappresentative dall'ARAN 
ai fini della contrattazione collettiva, 
attraverso trattenuta sulla pensione da 
autorizzarsi con delega personale volontaria 
sottoscritta dallo stesso titolare di pensione. 
Le modalità attraverso cui effettuare la 
trattenuta saranno stabilite con accordo 
diretto tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali interessate e gli 
amministratori dell'INPS o di altri enti 
interessati 

2. Le modalità attraverso cui effettuare la 
trattenuta saranno stabilite con accordo 
diretto tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali interessate e gli 
amministratori dell'INPS o di altri enti 
interessati. 
 

2. Identico 

 

 

Versione 2) Dopo il comma 2 dell'articolo 19, aggiungere il seguente: 
 
2-bis. Alle organizzazioni sindacali del pubblico impiego, riconosciute rappresentative dall'ARAN, 
viene attribuita la possibilità di iscrivere il personale in quiescenza, con rilascio di delega all'INPS, 
analogamente a quanto previsto dalla legge 11 agosto 1972, n. 485, per le organizzazioni 
rappresentate nel CNEL. 

 

 

Ricomprendere la professione infermieristica tra le professioni usuranti 

Anche se non di diretta competenza di questo DDL, si coglie l’occasione per promuovere 
l’emanazione di un ulteriore provvedimento che ricomprenda la professione infermieristica tra le 
professioni cosiddette usuranti, ossia, quelle attività di cui al d.lgs. 67/2011 che richiedono un 
impegno fisico e mentale particolarmente elevato da giustificare un accesso anticipato al trattamento 
pensionistico. Gli infermieri, al momento, sono stati riconosciuti nell’elenco dei lavori gravosi, in 
quanto l’attività usurante ad oggi viene riconosciuta solo per i lavoratori notturni e nei casi in cui i 
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dipendenti prestino servizio per almeno 6 ore del periodo notturno e per un minimo di 78 notti ogni 
anno. Per tale ragione, ad oggi gli infermieri - che in media effettuano 60 notti l'anno per 20 o 30 
anni - non ricevono alcun beneficio previdenziale, sebbene abbiano effettuato un’attività che 
certamente implica usura psicofisica. 
 
 
 

Il Segretario Nazionale NurSind 

Dr. Andrea Bottega 

 

 

 


